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L e  c o m u n i t à  p a r r o c c h i a l i
d i  S .  F r a n c e s c o  S a v e r i o  e  d e i 

S S .  S e b a s t i a n o  e  R o c c o  i n v i t a n o  a l l a
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S .  R o c c o

	 Nato a Montpellier fra il 1345 e il 1350, morto a Voghera 
fra il 1376 ed il 1379 a non più di trentadue anni. Intorno ai 
vent’anni di età perse entrambi i genitori e decise di segui-
re Cristo fino in fondo: vendette tutti i suoi beni, si affiliò 
al terz’ordine francescano e indossato l’abito del pellegrino, 
fece voto di recarsi a Roma a pregare sulla tomba degli apo-
stoli Pietro e Paolo. Bastone, mantello, cappello, borraccia e conchiglia 
sono i suoi ornamenti; la preghiera e la carità la sua forza; Gesù Cristo 
il suo gaudio e la sua santità. 
	 Nel luglio 1367 era ad Acquapendente (VT) dove ignorando i consigli 
della gente in fuga per la peste, chiese di prestare servizio nel locale 
ospedale. Tracciando il segno di croce sui malati, invocando la Trinità di 
Dio per la guarigione degli appestati, S. Rocco diventò lo strumento di 
Dio per operare miracolose guarigioni. Vi rimase per circa tre mesi fino 
al diradarsi dell’epidemia, per poi dirigersi verso l’Emilia Romagna dove 
il morbo infuriava con maggiore violenza.
	 L’arrivo a Roma è databile fra il 1367 e l’inizio del 1368. Presso l’o-
spedale del Santo Spirito sarebbe avvenuto miracolo della guarigione 
di un cardinale, liberato dalla peste dopo aver tracciato sulla sua fronte 
il segno di Croce. Fu proprio questo cardinale a presentare S. Rocco 
al pontefice. Proseguì la sua opera di conforto e di assistenza ai malati, 
finché scoprì di essere stato colpito dalla peste. Di sua iniziativa o forse 
scacciato dalla gente si allontana dalla città e si rifugia in un bosco vicino 
Sarmato, in una capanna vicino al fiume Trebbia. Qui un cane lo trova e 
lo salva dalla morte per fame portandogli ogni giorno un tozzo di pane, 
finché il suo ricco padrone seguendolo scopre il rifugio del Santo. 
	 In tutti i posti dove Rocco era passato e aveva guarito col segno di 
croce, il suo nome diventava famoso. Tutti raccontano del giovane pelle-
grino che porta la carità di Cristo e la potenza miracolosa di Dio. 
	 Dopo la guarigione S. Rocco riprende il viaggio per tornare in patria.  
Arrestato come persona sospetta e interrogato, per adempiere il voto 
non volle rivelare il suo nome dicendo solo di essere “un umile servito-
re di Gesù Cristo”. Gettato in prigione, vi trascorse cinque anni. Quan-
do la morte era ormai vicina, chiese un sacerdote, ma quando la porta 
della cella venne riaperta, S. Rocco era già morto.
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S .  F r a n c e s c o  S a v e r i o

Nella sua vita, tutta dedicata all’apostolato, giunse in India, Giap-
pone e Cina, dove morì. Francesco De Jassu venne alla luce in 
Spagna il 7 Aprile 1506 nel Castello di Xavier (dal quale poi 
Saverio). Dopo la distruzione del Castello e la morte del padre, 
Francesco, sia per sfuggire alla sconfitta e alla miseria, sia per 
prepararsi a restaurare la gloria della sua famiglia, si trasferì a 
Parigi per studiare all’Università. Ebbe modo di conoscere come com-
pagni di stanza prima il beato Pietro Favre e poi Sant’Ignazio di Loyola. 
Egli tentò di distoglierlo dalla sua visione della vita troppo legata ai beni 
materiali ripetendogli spesso la frase: «Che giova all’uomo guadagnare 
anche tutto il mondo, se poi perde l’anima?» (Mc. 8,36). Il 15 agosto del 
1534 si consacrò a Cristo tra i primi sette componenti della Compagnia 
di Gesù. 
Il 7 aprile 1541 Francesco partì da Lisbona e dopo un lungo viaggio du-
rato tredici mesi giunse (era il 6 maggio 1542) a Goa, la capitale dell’O-
riente portoghese conquistata trent’anni prima. 
Francesco come sua abitazione scelse l’ospedale cittadino dormendo 
in un letto posto accanto a quello del malato più grave. Di giorno si 
muoveva per la città chiamando a sé i bambini e gli schiavi per educarli 
al cristianesimo, visitava i malati e i prigionieri guadagnandosi il nome 
di “padre buono”. Si occupò anche dei Pàravi, i pescatori di perle, che, 
vessati dai musulmani, erano passati con i Portoghesi ed erano diventati 
cristiani, senza però un’adeguata educazione in quanto non si conosceva 
bene la loro lingua.
	 Dopo Goa, si mosse in Malacca e nell’arcipelago delle Molucche. Nel 
1549 giunse in Giappone. All’inizio vi fu una buona accoglienza, poi, a 
causa dei bonzi venne introdotta la pena di morte per chi si battezzava. 
Ora gli si prospettava la Cina che in Giappone gli era stata presenta-
ta come una terra assai più colta e raffinata. Francesco, oltre ad aver 
percorso migliaia di chilometri per terra e per mare, si stima che abbia 
battezzato circa 30.000 persone. 
Per Francesco sarebbe stato l’ultimo viaggio, infatti giunto in Cina si 
ammalò di febbre e morì. Il suo corpo fu trasportato a Goa dove ancora 
oggi si trova.
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S F S  G i o v e d ì  1 / 0 8
h 21 .00 Gran galà  orchestre

S F S  V e n e r d ì  0 2 / 0 8
h 21 .00 Cico e Luis
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S F S  S a b a t o  0 3 / 0 8
h 21 .00 De Marchis

S F S  D o m e n i c a  0 4 / 0 8
h 21 .00 Armonia  Dance
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S F S  L u n e d ì  0 5 / 0 8
h 21 .00 teatro della  Compagnia  Nemeo
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Si ringraziano

Comune di Sezze
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S S R  D o m e n i c a  1 1 / 0 8
h 17.00 concorso c inof i lo
h 21 .00 Le meteore

S S R  L u n e d ì  1 2 / 0 8
h 21 .00 Tony Gullo l ive
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S S R  M a r t e d ì  1 3 / 0 8
h 21 .00 Barbara e i  bandana

M e r c o l e d ì  1 4 / 0 8
h 21 .00 Roberta Pav ia  band
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S S R  G i o v e d ì  1 5 / 0 8
h 21 .00 La corrida
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S S R  V e n e r d ì  1 6 / 0 8
h 18.00 L iturg ia  in  ch iesa
h 18.30 Processione
h 21 .00 Apertura stand gastronomico e 
		       serata musicale con Entony Tiberi
h 23.30 Spettacolo p irotecn ico
h 23.50 Estraz ione lotteria
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C o n t a t t i
Parrocchia S .  Francesco Saver io

Via Chiesa Nuova
S. Messa: sabato h 17; domenica h 9.30
Ufficio: sabato h 17.45
IBAN: IT48T087 3874 1300 0000 0007 966
CF: 91017710590

Parrocchia SS .  Sebast iano e  Rocco
Via SS. Sebastiano e Rocco
S. Messa: domenica h 11.00
Ufficio: domenica h 12.00
IBAN: IT48A087 3874 1300 0000 0025 028
CF: 91115800590

SITO: www.parrocchiesuso.it
Parroco: 335.6115128 - don@parrocchiesuso.it
comitato@parrocchiesuso.it

Giornale inter-parrocchiale prima domenica del mese
redazione@parrocchiesuso.it 

ASD SUSO
Via SS. Sebastiano e Rocco
04018 Colli di Suso – Sezze (LT)
P. IVA e C.F. : 02953530595
IBAN: IT06 J087 3874 1300 0000 0039 721
MAIL: asdsuso@parrocchiesuso.it 
PayPal su asdsuso@parrocchiesuso.it

Codice Coni 15640
Codice SIAE 00468 
SatisPay business
Firma il 5×1000 sulla 
dichiarazione dei redditi
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SFS+SSR   07-2 1/07
h  08 . 30- 16 . 00  Gre s t 

p e r  ra ga z z i  6- 1 4

SFS  G i o v ed ì  0 1/08
h  2 1 . 00  Gran  ga l à 

SFS  Ven e rd ì  02/08
h  2 1 . 00  C i c o  e  Lu is

S FS  Saba t o  03/08
h  2 1 . 00  D e  March is

S FS  Domen i ca  04/08
h  2 1 . 00  Armon i a 

danc e

SFS  Lun ed ì  05/08
h  2 1 . 00  t e a t r o 

N em eo

SSR  Domen i ca  1 1
h  1 7 . 00  c on co r s o 

c i n o f i l o
h  2 1 . 00  L e  m e t e o re

SSR  Lun ed ì  1 2
h  2 1 . 00  Ton y  Gu l l o

SSR  Mar t e d ì  1 3
h  2 1 . 00  Ba r ba ra  e  i 

bandana  band
SSR  Me r c o l e d ì  1 4

h  2 1 . 00  Rob e r t a 
Pa v i a 

SSR  G i o v ed ì  1 5
h  2 1 . 00  La  c o r r i da

SSR  Ven e rd ì  1 6 	
h  1 8 . 00  L i t u r g i a 

d e l l a  Pa r o l a
h  1 8 . 30  P r o c e s s i o n e

h  2 1 . 00  ap e r t u ra 
s t a nd  gas t r o nom i c o  e 
s e r a t a  mu s i c a l e  c on 

En t o n y  Ti b e r i 
h  23 . 30  Sp e t t a c o l o 

p i r o t e cn i c o
h  23 . 50  E s t r a z i o n e 

l o t t e r i a

E s t a t e  a  S u s o


